
Citta' di Termoli
Provincia di Campobasso

 

ORDINANZA 
COPIA

N. 131 del  05-05-2025
 

OGGETTO: MISURE DI PREVENZIONE CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI E D'INTERFACCIA.
OBBLIGO DI ATTIVARE INTERVENTI DI RIPULITURA DEGLI APPEZZAMENTI DI TERRENO E DELLE
AREE LIMITROFE ALLA SEDE FERROVIARIA, A TUTELA DELLA PUBBLICA SICUREZZA E
DELL'IGIENE AMBIENTALE.

 
 

IL SINDACO
 

in qualità di Autorità comunale di Protezione Civile ex art. 15 Legge 24.02.1992 n. 225;
 
Richiamati:

−   Ordinanza Sindacale n.160 del 19.05.2023;
−  la Legge Quadro n. 353 del 21.11.2000 che prevede a carico delle Regioni la programmazione della
lotta attiva contro gli incendi boschivi, mediante il coordinamento delle proprie strutture antincendio con
quelle statali e che obbliga ogni Regione all’elaborazione del Piano Regionale per la programmazione
dell’attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi, sulla base delle linee guida e
direttive deliberate dal Consiglio dei Ministri e dalla quale si desumono le competenze in materia di lotta
agli incendi boschivi;
−  la Legge Regionale del 04.03.2005, n. 8, modificata dalla L.R. 12.06.2008 n.17, recante “Norme in
materia di eliminazione della vegetazione spontanea infestante e dei residui delle coltivazioni e modalità
di applicazione dell'ecocondizionalità ”;
−  D. Lgs. 03.04.2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”, art. 255 del recante “Abbandono di rifiuti”
così come modificato dalla Legge n.137 del 9 Ottobre 2023;
−  gli artt. 449, recante “Delitti colposi di danno” e 650 “Inosservanza dei provvedimenti di autorità” del
Codice Penale;
−   il D. Lgs. del 1 del 2 gennaio 2018, recante “Codice della Protezione Civile”;
−  il D.P.R. n. 753 del 11 luglio 1980, recante “Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità
dell’esercizio delle ferrovie e degli altri servizi di trasporto ”;
−  Il D. Lgs. 285 del 30 aprile 1992, recante “Nuovo codice della strada”, aggiornato dal D.L. 17 maggio
2022 n. 50 e dalla Legge 29.12.2022 n. 197;
−  Il D.P.R. 495 del 16 dicembre 1992, recante “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada”;
−   il “Regolamento comunale del verde pubblico e privato” approvato con D.C.C. n.58 del 20/11/2020
−   l'art. 19 del vigente Regolamento Comunale di Igiene;
−   lo Statuto dell’Ente;

 
Considerato che:
 

•   le condizioni climatiche tipiche della stagione estiva rendono elevatissimo il rischio di incendi, sia in
zone boschive sia in zone periferiche su terreni incolti e/o abbandonati con conseguente grave
pregiudizio per la pubblica incolumità, per i beni e per il patrimonio ambientale;
•   le condizioni di abbandono ed incuria in cui versano alcuni appezzamenti di terreno, interni ed esterni
al perimetro urbano, determinano una notevole proliferazione di vegetazione e materiale di risulta
facilmente infiammabile;
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Ravvisata la necessità di effettuare interventi di prevenzione nonché di vietare tutte quelle azioni che possano
costituire pericolo di incendio;
 

ORDINA
 

con decorrenza immediata, a tutti gli enti pubblici o privati, persone fisiche o giuridiche, proprietari, possessori e/o
titolari a qualsiasi titolo di diritti reali di godimento su terreni e aree libere, boschi, terreni agrari, prati, pascoli
ubicati nel territorio comunale, soprattutto in prossimità di abitazioni, attività commerciali e terreni coltivati di:

−  tenere dette aree sgombre da sterpaglie, rovi, cespugli, ramaglie, erbe infestanti, da essenze arboree
pericolanti, da immondizie e da rifiuti in genere, provvedendo alla costante manutenzione e pulizia con
tagli della vegetazione erbacea ed arbustiva con divieto assoluto di lasciare depositi di scarto di
vegetazione;
−  provvedere al taglio degli arbusti e della vegetazione spontanea che protende dai fondi laterali delle
strade comunali, vicinali e rurali, inclinate, ammalate o costituenti pericolo per la circolazione stradale o
che possano essere potenziale pericolo per la pubblica incolumità;
−  adoperarsi al fine di evitare l’insorgenza e la propagazione di incendi mediante l’adozione degli
interventi previsti dal Piano Regionale di Previsione, Prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
vigente (paragrafo 7) in particolare di provvedere alla perimetrazione con solchi di aratro con una fascia
di almeno 5 metri (10 metri se adiacenti a linee ferroviarie);
−  ciascuno per la propria particella catastale di competenza, nei casi di terreni limitrofi la sede ferroviaria
ricadente nel territorio comunale, di verificare ed eliminare i fattori di pericolo per caduta alberi e/o
pericolo di incendio e loro propagazione come descritti dal D.P.R. n. 753/80 articoli 52, 55 e 56;
−  è fatto divieto di accendere fuochi di ogni genere e di usare apparecchi a fiamma libera o elettrici che
producano faville;
−  fumare, gettare fiammiferi, sigari e sigarette e/o compiere ogni altra operazione che possa generare
fiamma libera, con conseguente pericolo di innesco;
−   esercitare attività pirotecnica, accendere fuochi d'artificio senza le prescritte autorizzazioni di legge;
−   parcheggiare autoveicoli e/o motoveicoli su aree in presenza di erba secca;

 
AVVISA

 
i trasgressori, che le violazioni sono soggette alle seguenti sanzioni, salvi i più gravi casi previsti dalle leggi penali:
 

Articolo 7 della L.R. del 4 marzo 2005, n. 8, “Sanzioni”:
(aggiornamento L.R. 12 giugno 2008 n. 17)

 
1. Ferma restando la disciplina penale prevista in materia, le infrazioni alla presente legge sono soggette alle
seguenti sanzioni:
a) da euro 500,00 a euro 2.500,00 per chi brucia le stoppie, le erbe dei prati, le erbe palustri nonché quelle
infestanti nei terreni incolti, lungo le strade, le autostrade e le ferrovie, non rispettando i termini di cui ai commi 1 e
2 dell'articolo 2;
b) da euro 100,00 a euro 600,00 per chi brucia residui vegetali provenienti da potature o da decespugliamenti non
rispettando i termini di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 2;
c) da euro 600,00 a euro 2.800,00 per chi brucia le stoppie, le erbe dei prati, le erbe palustri nonché quelle
infestanti anche nei terreni incolti, non provvedendo alle operazioni di sicurezza e fasce protettive di cui ai commi
7, 8 e 11 dell'articolo 2;
d) da euro 100,00 a euro 300,00 per chi brucia la vegetazione di cui al comma 1 dell'articolo 2, non rispettando le
modalità di cui al comma 6 dell'art. 2 o non provvedendo ad effettuare la comunicazione al Comando di Polizia
Municipale. La dimenticanza o la mancata esibizione della comunicazione all'autorità che effettua il controllo,
comporta una sanzione da euro 100,00 a euro 300,00;
e) da euro 300,00 a euro 1.100,00 per chi effettua la bruciatura delle stoppie non rispettando le modalità di cui al
comma 9 dell'art. 2;
f) da euro 100,00 a euro 600,00 per chi non rispetta le modalità di cui al comma 11 dell'art. 2;
g) da euro 100,00 a euro 600,00 per chi effettua infrazioni alla presente legge non diversamente sanzionate.
Il pagamento delle sanzioni pecuniarie è effettuato tramite versamento sull’apposito conto corrente postale
intestato alla Regione Molise – Servizio Tesoreria - Campobasso.
 

Articolo 255 del D. Lgs. del 3 aprile 2006, n. 152, “Abbandono di rifiuti”:
(aggiornamento Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105 coordinato con la legge di conversione 9 ottobre

2023, n. 137 recante: “Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli
incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della

magistratura e della pubblica amministrazione”.)
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1. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 256, comma 2, chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque
superficiali o sotterranee è punito con l'ammenda da mille euro a diecimila euro. Se l'abbandono riguarda
rifiuti pericolosi, la pena è aumentata fino al doppio.
1-bis. Chiunque viola il divieto di cui all'articolo 232-ter è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
trenta a euro centocinquanta. Se l'abbandono riguarda i rifiuti di prodotti da fumo di cui all'articolo 232-bis, la
sanzione amministrativa è aumentata  fino  al doppio.
2. Il titolare  del  centro  di  raccolta,  il concessionario o il titolare della succursale della casa costruttrice
che viola le disposizioni di cui all'articolo 231, comma 5, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria   
da    euro    duecentosessanta a euro millecinquecentocinquanta.
3. Chiunque non ottempera all'ordinanza del Sindaco, di cui all'articolo 192, comma 3, o non adempie all'obbligo
di cui all'articolo 187, comma 3, è punito con la pena dell'arresto fino ad un anno. Nella sentenza di condanna 
o nella sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio  della  
sospensione condizionale della pena può essere subordinato  alla esecuzione di quanto disposto nella 
ordinanza di cui all'articolo 192, comma  3, ovvero  all'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 187, comma
3.».
 

Articolo 29, D. Lgs. 285 del 30 aprile 1992, “Piantagioni e siepi”:
(aggiornamento D.L. 17.05.2022 n.50 e dalla L. 29.12.2022, n. 197)

 
1. I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada
o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondono la
segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie.
2. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi piantati
in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più
breve tempo possibile.
3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 173,00 ad euro 694,00.
4. Alla violazione delle precedenti disposizioni consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, per
l'autore della stessa, del ripristino a sue spese dei luoghi o della rimozione delle opere abusive secondo le norme
del Capo I, sezione II, del titolo VI.
 

Articolo 31, D. Lgs. 285 del 30 aprile 1992, “Manutenzione delle ripe”:
(aggiornamento D.L. 17.05.2022 n.50 e dalla L. 29.12.2022, n. 197)

 
1. I proprietari devono mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte delle medesime, in
stato tale da impedire franamenti o cedimenti del corpo stradale, ivi comprese le opere di sostegno di cui all'art.
30, lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede stradale in modo da prevenire la
caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì realizzare, ove occorrono, le necessarie opere di
mantenimento ed evitare di eseguire interventi che possono causare i predetti eventi.
2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 173,00 ad euro 694,00.
3. La violazione suddetta comporta a carico dell'autore della violazione la sanzione amministrativa accessoria del
ripristino, a proprie spese, dello stato dei luoghi, secondo le norme del Capo I, sezione II, del titolo VI.
 
Ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento comunale di Igiene, in combinato disposto con gli articoli 7 bis,
comma 1-bis, rubricato “Sanzioni amministrative” e 107, comma 3, lett. g) del D. Lgs.267/00, la violazione degli
altri obblighi previsti dalla presente ordinanza è soggetta al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 25,00 a euro 500,00.
 

DISPONE
che la presente sia:

•    pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito Web del Comune di Termoli;
•   trasmessa in copia alla Polizia Municipale ed a tutte le Forze dell’Ordine operanti sul territorio
comunale;
•   trasmessa, per quanto di competenza, al Comando Polizia Municipale, alla A.S.RE.M. zona di
Termoli, Regione Molise, Consorzio Sviluppo Industriale Valle del Biferno, Consorzio di Bonifica,
Autostrade per l’Italia, A.N.A.S, Amm.ne Provinciale di Campobasso, Prefettura di Campobasso, Vigili del
Fuoco, Capitaneria di Porto;
•   trasmessa in copia alla R.F.I. – Gruppo Ferrovie dello Stato Italiano – Piazza Aldo Moro,strada interna
, stazione R.F.I. 57 – 70122 BARI;
•    la diffusione mediante organi di stampa e informazione locali.
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RENDE NOTO

 
Il presente provvedimento che annulla e sostituisce la precedente Ordinanza Sindacale n. 160 del 19/05/2023, è
esecutivo a partire dal giorno della sua pubblicazione all’Albo Pretorio.
La Polizia Municipale e le Forze dell’Ordine, ciascuna per quanto di competenza, sono incaricate di far rispettare
il presente provvedimento.
 

AVVERTE
 
che avverso la presente Ordinanza è possibile proporre:

•    ricorso al T.A.R. Molise, entro 60 gg. dalla pubblicazione dell'Ordinanza all’Albo Pretorio del Comune;
•   ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla pubblicazione dell'Ordinanza
all’Albo Pretorio del Comune.

 
 

IL SINDACO
F.TO NICOLA ANTONIO BALICE

 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 
Termoli, IL SINDACO
 NICOLA ANTONIO BALICE
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